
È
Benedetta Cibrario, con il ro-
manzostoricoRossovermiglio (Fel-
trinelli,94voti), la super-vincitri-
cedellaquarantaseiesimaedizio-
nedelpremioletterarioCampiel-
lo: un libro ben scritto, non un
capolavoro, che ha per protago-
nista una giovane donna, sullo
sfondo della caduta del fascismo
e del secondo conflitto mondia-
le. Seguono Cinzia Tani, Sole e
ombra (Mondadori, 86 v.), Elia-
na Bouchard, Louise. Canzone
senza pause (Bollati Boringhieri,
43v.),PaoloDiStefano,Nelcuore
che ti cerca (Rizzoli, 29 v.) e Chia-
ra Gamberale, La zona cieca
(Bompiani, 26 v.). Il verdetto è
statodecretatodallagiuriapopo-
lare. Serata di premiazione, ieri,
al Teatro La Fenice di Venezia
(presentatore l’immancabileBru-
no Vespa, coadiuvato da Clau-
dia Gerini), che ha incoronato
anche, nella sezione opera pri-
ma,PaoloGiordanoperLasolitu-
dine dei numeri primi (Mondado-
ri). Presidente della giuria Gian-
ni Letta, che avrebbe voluto una
cinquina «tutta di belle donne»

(purtroppo c’è Di Stefano che è
uomo) e che coglie l’occasione
(della differita televisiva) per ras-
sicurare lanazionesul futurodel-
l’Alitalia: «Questa sarà la volta
buona». Speriamo. La Gerini ri-
porta la discussione sui libri.
Nella mattinata si era svolta la
tradizionale conferenza stampa.
Un appuntamento di anno in
anno sempre più fiacco. Soprat-
tutto quando gli scrittori eviden-
ziano un totale disinteresse a
confrontarsi con quanto accade
intorno a sé. Proviamo a solleci-
tarli a una riflessione sullo stato
delnostroPaese,così renitenteal
cambiamento, soprattutto se lo

siconfrontaconquantostaacca-
dendo negli Stati Uniti con l’ap-
passionante corsa di Obama alla
Casa Bianca. Un argomento che
non sembra destare interesse nei
finalisti. «Siamo qui per rispon-
dere sui nostri libri», taglia corto
Di Stefano. Gli risponde Chiara
Gamberale: «Evidentemente c’è
un vuoto di pensiero che a noi
scrittorivienerichiestodicolma-
re».Peccatocheperòladiscussio-
ne sia stata freddata sul nascere.
Paradossalmente gli autori sem-
brano appassionarsi molto di
più a una questione fritta e rifrit-
ta, che tiene banco, ormaida an-
ni, sullepagine culturali dei gior-

nali: il ritorno del romanzo stori-
co. Forse perché tre delle opere
in gara (quelle di Bouchard, Ci-
brario e Tani) sono, appunto, ro-
manzi storici. Bouchard esulta
perché «finalmente anche la let-
teratura italiana entra in Europa,
giacché non esistono romanzi
storici nella nostra tradizione».
Qualcuno dalla platea le ricorda
l’esistenza di Manzoni, Nievo e
di altri illustri autori di romanzi
storici. Di Stefano conviene che
in effetti a mancare nella lettera-
tura italiana non è tanto il ro-
manzostorico,bensì«unanarra-
tiva che sappia confrontarsi con
l’attualità». Il che non ci sembra

affatto strano, visto il disinteres-
se per l’attualità di questo cam-
pione rappresentativo dei nostri
letterati.
Chissà che cosa avrebbe detto
Mario Rigoni Stern, scomparso
lo scorso giugno, un autore che
dell’esperienza, quella tragica
della guerra, aveva fatto il punto
di partenza della propria carriera
di scrittore. Per ricordarlo, il
Campiello si è fatto promotore,
conlacasaeditriceEinaudi,della
ripubblicazionedel romanzoSto-
ria di Tönle. L’anno della vittoria,
con cui lo scrittore di Asiago ave-
va vinto il Campiello nel 1979.
Altri tempi.

SEGUE DALLA PRIMA

«H
ai scritto un libro,
fai qualcosa di ab-
bastanza demodè

da essere all’ultimo grido: le
ragazzine più deboli restano
rapite. Un’aspirante scrittri-
ce di Roma mi segue per tut-
ta la serata, mi lascia una cas-
setta memoriale per sfonda-
re la barriera fan-divo. Mi in-
fastidisce esserci, in certi ca-
si».
A mia difesa posso dire solo

che avevo di-
ciotto anni.
Perché quella
gran rompi-
scatole del-
l’aspirante
scrittrice roma-
na ero io. Al-
l’epoca stu-
diavo a Pado-
vae avevo fat-
to di tutto per
lavorare co-

mehostess al Campiellopro-
prio per incontrare lui. Che
con il suo libro tantoprofon-
damente si era riuscito a in-
cagliare e significare e via co-
sì.
Se volessi sfondare la barriera
fan divo o cosa, non lo so.
Ma è vero: mi ero presentata
con una cassetta delirante
incui avevo registrato un pa-
io d’ore di monologo sul-
l’importanza della letteratu-
ra e dell’amore nella mia vi-
ta. Insomma: un po’ forse
me l’ero cercata.
Campiello, 2008
La Zona Cieca racconta l’in-
contro fra Lidia, che gioca la
vita di pancia, inciampando
nelle sue stesse emozioni, e
Lorenzo, che la vita la gioca
di testa, ostenta distacco ed
è uno scrittore affermato,
molto stimato dalla critica.
Come sempre, anche stase-
ra, mentre la Fenice comin-
cia a riempirsi e le luci a cala-
re, non la pensano (e non la
sentono) alla stessa manie-
ra.
Lidia: - Ho una cosa qui in
gola che va su e giù.
Lorenzo: - Dimmi te. Come
se davvero un premio signi-
ficasse qualcosa. Per chi il li-
bro l’ha scritto l’avventura
dovrebbe finire al momento
della pubblicazione.
- Ma sì, lo so che l’importan-
te è partecipare...
- Non ho detto partecipare:
scrivere.
- Ma certo che è così. Però:
che cosa ci vuoi fare? Stavol-
ta non c’è di mezzo solo un
libro, insomma La Zona Cie-
ca in questione prima di tut-
to è stata di persone vere,
che veramente si sono fatte
tanto bene e tanto male e
questo libro è una specie di
amuleto per loro... e poi tut-
to quello che è successo dal-
la pubblicazione in poi, per-
ché negare che ci riguardi?:
scoprire quante Lidie e
quantiLorenzo ci sono in gi-
ro e perfino quanti Lidi e
quante Lorenze...
- ...e quando a marzo sono
arrivate le minacce di morte
da parte di quel mitomane
certo che fosse ispirato a lui,
il personaggio di Lorenzo?
- Non ci scherzare. Che mi
sono spaventata sul serio,
quella volta.
- Appunto: se proprio un li-
bro ci deve altro rispetto al
suo valore intrinseco, que-
sto ci ha dato pure troppo.

Non ti basta? Perché essere
in fibrillazione stasera?
- Perché la competizione gio-
ca su campi oscuri dell’ani-
mo umano!
- E il cervello non serve a
niente, scusa? Non serve a il-
luminarli quei campi?
- Dai: è da giugno che abbia-
mo a che fare con gli altri
quattro finalisti: guardali...
Per l’ennesima volta mi do-
mando ma chi sono, vera-
mente? Quanto ho capito di
loro? Quanto mi è sfuggito?
Quanto volevano far capire
e quanto volevano sfuggis-
se?
- Ma che è? Il Grande Fratel-
lo?
- Senti, più pensi di poter do-
minare una cosa e più quel-
la cosa ti domina: il Cam-
piello è il Campiello, come
dire, una cosa grande, e facce
e persone che prima non co-
noscevi e poi sì, non posso
credere, che ne so, che da
qualche parte non ti sei pri-
ma abituato e poi affeziona-
to agli industriali veneti che
organizzano tutto e da giu-
gno ci hanno accompagna-
to su e giù per l’Italia, non
pos...
- Affezionato? Sei definitiva-
mente impazzita? Che farai
adesso, registrerai una cas-
setta per Lola Ponce e Giò di
Tonno? Sbrigati che si stan-
no esibendo ora, poi magari
se ne vanno.
- Stronzo.
- No scusa, tu mi dici che in
due mesi ti sei affezionat...
- Sai cosa? Se vai avanti così
affonderai nelle sabbie mo-
bili di quei gruppetti lugubri
para-intellettuali che con
l’alibi della banalità del
mondo si autogiustificano il
fatto che i loro libri non li
legge nessuno.
- Quali indutriali, quali intel-
lettuali: gli ambienti non esi-
stono. Esiste solo la letteratu-
ra, punto. La gente viene do-
po.
- No, arriva adesso: guarda il
cartellone, ci sono i primi
verdetti della giuria popola-
re. Aiuto... Ma chi saranno
’sti benedetti trecento letto-
ri? È da giugno che me lo
chiedo. Chissà che fanno,
che pensano, come leggo-
no, come stanno.
- Bah. Che ti devo dire.
L’umanità è la peggiore del-
le razze. Dovrebbe bastarti
questo per consider...
- Shhh.C’è il nome del vinci-
tore.
Qui Lorenzo ha un momen-
to d’incertezza: uno di quel-
li che nel libro danno spe-
ranza a Lidia, e respiro alla
loro storia.
Dura un attimo.
Lorenzo: - E adesso?
Lidia: - E adesso un po’ ci so-
no rimasta male.
- Piuttosto vergognoso da
parte tua.
- Forse.
Li lascio soli. Continueran-
no a discutere, non arrive-
ranno a nessun compromes-
so e a un certo punto cam-
bieranno argomento: sem-
pre e solo per avere un altro
spunto per dimostrarsi a vi-
cenda di pensarla (sentirla)
diversamente.
Per quanto riguarda me, in-
vece, stavolta la penso (e
sento) come Lidia.
Comunque: peggio di tredi-
ci anni fa non poteva anda-
re.

■ di Roberto Carnero
/ Venezia

NELLA SERATA di

ieri la giuria del pre-
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Lidia e Lorenzo
a Venezia: peggio
di tredici anni fa
non poteva andare

Da sinistra in alto: Cinzia Tani, Paolo Di Stefano e Benedetta Cibrario; seduti Eliana Bouchard, Chiara Gamberale e Paolo Giordano Foto di Andrea Merola/Ansa
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Il Campiello all’esordiente Benedetta Cibrario

■ Per una settimana le colline
delle langhe risuoneranno delle
parole e deiversi di Cesare Pave-
se.Percelebrare icentoannidal-
la nascita del grande scrittore
piemontese, due attori e un’at-
trice (Ruggero Dondi, Marco
Gobetti e Anna Delfina Arco-
stanzo) della Compagnia Mar-
co Gobetti vivranno dal 9 set-
tembre prossimo, anniversario
della nascita dello scrittore, al
16 settembre, in tenda fra i filari
della vigna Bric Paradis, presso
la Tenuta Carretta di Piobesi
d’Alba, dandosi il cambio per
leggereconsecutivamente l’inte-
ra opera narrativa e poetica di
Cesare Pavese.
La manifestazione che prende il
nomedi Dove sononato non lo so
è realizzata in collaborazione
con laFondazione Circuito Tea-
trale del Piemonte e col Circolo
dei Lettori ed ha il Patrocinio
della Fondazione Cesare Pave-
se, della Casa Editrice Einaudi,
della Provincia di Cuneo e del
Comune di Piobesi d’Alba.
Gli attori lavoreranno pure alla
prima stesura di un testo tratto
da Il mestiere di vivere di Cesare
Pavese: la settimana si conclude
la sera del 16 proprio con la let-
tura in anteprima del testo.
Gli attori si trasferiranno quindi
a Torino, per ultimare il lavoro
sul testo che, con il titolo «La se-
ra seduto davanti allo spec-
chio», sarà poi messo in scena
pressoPalazzoGraneridellaRoc-
cia, sede del Circolo dei Lettori,
sabato 20 settembre. La Libreria
Profumi per la mente organizzerà
una Notte Bianca Letteraria per
sabato 13 con la possibilità di
scambiare libri e ascoltare inter-
venti di scrittori che all’autore
dellaLunae i falò si sono ispirati.
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